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Un impegno coerente fondato 
su una linea di unità 

m • • . . . • i • • — - • • • » * 

I comunisti 
nel governo 

della Toscana 
Chi ha avanzalo obie

zioni sulla capacità dei 
comunisti a governare 
il Paese, non può igno
rare e scavalcare ciò che 
significa e comporta la 
dilezione della sinistra 
i7i regioni. Provincie e 
comuni. Non si tratta 
soltanto di una gestio
ne corretta ed onesta. E 
in ogni caso correttezza 
ed onesta non appaio
no davvero virtù secon
darie, a fronte di decen
ni di governo democri
stiano, locale e nazio
nale. 

La direzione di sini
stra, del PCI. in tante 
amministrazioni comu
nali e provinciali, nella 
Regione Toscana, ha 
mostrato nettamente 
altri caratteri, insieme 
a quelli elementari del
la pulizia e del rigore. 
In primo luogo la « sta
bilità ». Cosa ovvia an
che questa? In una fa
se di crisi incessanti e 
t urtinole, di paralisi 
prolungate, persino in 
comuni e regioni dove 
la DC e da sola mag
gioranza assoluta, la 
Toscana ha presentato 
una immagine di com
postezza e di impegno. 
di lavoro concreto, ed 
insieme di dibattito vi
vissimo e serrato tra 
forze politiche e sociali. 

Da dove viene questa 
gibile per le istit tizio-
sce un vantaggio tan
gibile per lei stituzio-
ni? La spiegazione non 
è molto complicata: sta 
nel rapporto stretto e 
continuo degli ammini
stratori comunisti e del 
PCI col movimento ope
raio. con un movimen
to che esige imperiosa
mente e non tollera 
sratti velleitari, giochi 
di potere, fratture e 
scontri meschini. 

Tre anni 
durissimi 

Ma anche la stabili
tà non basta, può facil
mente divenire immobi
lita. Gli anni più re
centi non hanno davve
ro consentito immobi
lita ed inerzia, sono sta
ti anni difficilissimi 
auelli che vanno dal 
1975 al 1978. Non solo 
per la Toscana: per tut
to il Paese certamen
te. ma per i comuni to
scani hanno significa
to una prova durissima, 
cruciale. 

In che è consistita la 
particolare difficoltà di 
questi anni? E' consi
stita mi fatto che Co
muni e Provincie che 
avevano da molti anni 
osato spezzare la gabbia 

del bilancio, rigida e 
stretta come una cami
cia di forza, e si erano 
collegati con le nuove e 
legittime esigenze di 
consumi collettivi e di 
servizi sociali dei la
voratori e delle popola
zioni, avviando, a dif
ferenza di altre zone del 
Paese, un nuovo e con
trastato indirizzo di rin
novamento -e di raffor
zamento del potere de
mocratico locale, questi 
Comuni e Provincie del
la Toscana, come dell' 
Emilia, hanno veduto 
combinarsi insieme cri
si economica, sociale e 
politica, collasso della 
finanza locale, scoppio 
di rivendicazioni e di 
protesta derivanti an
che dall'onda di spe
ranza successiva al giu
gno 1975, attacco fu
rioso di forze eteroge
nee alle maggioranze di 
sinistra, ai comunisti in 
modo speciale 

In queste condizioni, 
invece di chiudersi in 
attesa, magari giocando 
allo scaricabarile, il go
verno di sinisra alla Re
gione Toscana, nei Co
muni. nelle Provincie, 
ha portato avanti le 
sue iniziative ed ha con
corso, in modo deter
minante al mutamen
to di condizioni legisla
tive e finanziarie che 
il Parlamento del 1976. 
dotato di rapporti di 
forza diversi dai prece
denti, ha potuto aprire 
alle legioni e ai poteri 
locali. Con la conquista 
del DPR 616. con i pri
mi. parziali, decreti di 
sollievo della finanza 
locale, con le prime leg
gi di riforma di setto
re. si è approdati ad una 
sponda più solida. E 
nello stesso tempo si è 
andati ad innovazioni e 
correzioni coraggiose e 
difficili nell'organizza
zione democratica, nel 
decentramento, nella 
struttura dei bilanci e 
nella qualità degli in
terventi. nell'espansio
ne degli investimenti. 
sempre ricercando col
laborazione e intesa tra 
le forze democratiche. 

La Regione Toscana 
ha sottoposto a revisio
ne le sue stesse leggi e 
procedure, ha avviato 
la formazione del piano 
di sviluppo e del bilan
cio pluriennale, ha pro
posto la legge per le as
sociazioni intercomuna
li. ha sviluppato i suoi 
interventi, settore per 
settore, sottraendoli pro
gressivamente al disor
dine e all'arbitrio che 
per decenni hanno im
perversato attraverso 
prefetti, ministri e per
sonaggi della DC. 

Ci ricordiamo del cla
more del 1976 sui resi
dui passivi della Regio
ne Toscana, che erano 
giunti al 29°'° degli stan
ziamenti? Ebbene, ora 
c'è il silenzio piti as
soluto, perché nel 197S 
sono scesi all'11'"". 

Il complesso di que
ste decisioni, di queste 
misure, ha costituito 
una vera e propria ope
razione politica, che 
non è stata condotta 
tranquillamente a tavo
lino, ma attraverso dif
ficolta esterne e persi
no impreviste, con fasi 
tumultuose e febbrili. 
Migliaia e migliaia di 
amministratori e di diri
genti comunisii della 
Toscana, dall'assessore 
regionale fino al consi
gliere del più piccolo Co
mune. hanno lavorato 
senza smarrirsi, con pas
sione e con tenacia, su 
una linea di unità e 
collaborazione con la 
stessa DC, con uno spi
rito critico e autocriti
co molto grande, persi
no eccessivo. 

L'esempio 
di Firenze 

Nel più arande Comu
ne della Toscana, a Fi
renze. dal 1975 governa
to dalla sinistra e gui
dato da un sindaco co-
ìnunista, in questi an
ni si è dovuto far fron
te a mille problemi, tra 
i più duri ed angoscio
si. si è dovuto scioglie
re grovigli che le prece
denti amministrazioni. 
de. di centrosinistra e 
commissariali, avevano 
lasciato in eredità e nel
lo stesso tempo si è an
dati avanti in questio
ni decisive per l'avve
nire della città. 

C'è chi vuole fare con
fronti con amministra-, 
ztoni precedenti? Ebbe
ne. quali altri ammini
stratori avrebbero sapu
to dar prova di una si
mile operosità, di una 
simile forza d'animo e 
intelligenza politica, di 
una così forte unità? 

Il fatto è che la ca
pacità di governo dei 
comunisti della Tosca
na si è costituita attra
verso l'esempio di una 
linea, che nessun altra 
forza politica ha mai 
adottato e impiegato 
con la stessa coerenza e 
passione: è la linea del
l'unità, dell'unità in pri
mo luogo col PSI. una 
linea diffìcile, ma che 
ha dato risultati gran
di. che oggi sono dinan
zi agli occhi di tutti. 

Luciano Lusvardi 

Queste le liste 
del PCI in Toscana 

Camera dei deputati 
Circoscrizione Firenze-Pistoia 

1) FABBRI SERONI Adriana - Membro della dire
zione del PCI - Deputato uscente 

2) CECCHI Alberto - Deputato uscente 
3) CERRINA Gianluca - Deputato uscente 
4) CHERICI Luciano - Pres. nazionale settore abbi

gliamento Confesercenti 
5) DOLARA Piero - Assistente università di Firenze 
6) FABBRI Orlando - Segretario Federazione PCI 

Piato 
7) GERMANO Giuseppe - Primario psichiatra 
8) ONORATO Pierluigi - Indipendente - magistrato 
9) PAGLIA AMABILE Morena - Deputato uscente 

10) PALLANTI Novello - Segretario Camera del La-
voro Firenze 

11) PIERONI Cesco - Segretario sezione PCI ospe
dalieri 

12) PULITI Sandro - Presidente cooperativa azienda 
agricola « E. Sereni » 

13) TESI Sergio - Deputato uscente 
14) TONI Francesco - Deputato uscente 
15) VILLARI Anna - Segretaria UDÌ Firenze 
16) VISANI Cristiana Alessandra - Insegnante 

Senato della Repubblica 
1° COLLEGIO DI FIRENZE - ONORATO Pierluigi -

magistrato - indipendente 
2° COLLEGIO DI FIRENZE - GOZZINI Mario - sena

tore uscente - indipendente 
3° COLLEGIO DI FIRENZE - PROCACCI Giuliano -

docente di Storia contemporanea università di 
Firenze 
COLLEGIO DI EMPOLI - PRATO - PIERALLI Piero -
senatore uscente 
COLLEGIO DI PISTOIA - CALAMANDREI Franco -
senatore uscente 

Camera dei deputati 
Circoscrizione Pisa-Livorno-Lucca-Massa Carrara 

1) TERRACINI Umberto - Membro della direzione 
del PCI - senatore uscente 

2) BERNARDINI Vinicio - Deputato uscente 
3) BERNINI Bruno - Deputato uscente 
4) BONCIOLINI Danilo - Studente-lavoratore 
5) CAPETTA Nicolao - Ingegnere 
6) DA PRATO Francesco - Deputato uscente 
7) FACCHINI Adolfo - Deputato uscente 
8) FORLEO Cosimo - Insegnante 

9) MARIOTTI Martini Olga - Consigliere comunale 
a Massa 

10) MATTEI Mario - Operaio 
11) MOSCHINI Renzo - Deputato uscente 
12) TAMBURINI Rolando- Deputato uscente 
13) TURINI Angiolini Angiolina - Operaia 
14) VAGLI Giannassi Maura - Deputato uscente 
15) VANNUCCI Guido - Insegnante 

Senato della Repubblica 
COLLEGIO DI PISA - LAZZARI Elia - senatore uscente 

indipendente 
COLLEGIO DI LIVORNO - TERRACINI Umberto - mem

bro della direzione PCI - senatore uscente 
COLLEGIO DI VOLTERRA - LAZZARI Elia - senatore 

uscente indipendente 
COLLEGIO DI VIAREGGIO - CORTESI Luigi Giuseppe -

operaio 
COLLEGIO DI LUCCA - MARCHETTI Nara Gimignani -

operaia 
COLLEGIO DI MASSA CARRARA - MARSELLI Carlo -

presidente della Commissione di controllo Mas
sa Carrara 

Camera dei deputati 
Circoscrizione Siena-Arezzo-Orosseto 

1) DI GIULIO Ferdinando - Membro della direzione 
PCI - deputato uscente 

2) BELARDI MERLO Eriase - Deputato uscente 
3) BONCOMPAGNI Livio - Operaio 
4) CALONACI Vasco - Presidente della Provincia 

di Siena 
5) FAENZI Ivo - Deputato uscente 
6) MAZZOLAI Pii Lelia - Insegnante - indipendente 
7) PASQUINI Alessio - Membro della commissione 

centrale di controllo 
8) SERAFINI Francesco - Sindaco di Piancastagnaio 
9) ZONI Mila - Insegnante 

Senato della Repubblica 
COLLEGIO DI AREZZO - BONDI Giorgio - senatore 

uscente 
COLLEGIO DI MONTEVARCHI - TEDESCO Tato Giglia 

- senatore uscente 
COLLEGIO DI SIENA - CIACCI Aurelio - senatore 

uscente 
COLLEGIO DI GROSSETO - CHIELLI Walter - senatore 

uscente 

In pochi giorni un'ampia consultazione nelle sezioni comuniste sulle candidature per il Senato e la Camera 
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Ma l'occhio è già rivolto alla campagna elettorale 
Pur sottoponendole ad un'ampia consultazione popolare, i comunisti hanno approvato rapidamente le liste - A colloquio con dirigenti delle va
rie federazioni per sapere come ha reagito la base nelle assemblee di sezione - Un dibattito che è servito anche come mobilitazione 

In un batter d'occhio, una [ 
settimana circa, i comunisti 
della Toscana hanno discus
so e approvato le candidatu
re della Camera e del Se
nato, hanno avviato, sullo 
•lancio del congresso nazio
nale. la campagna elettora
le. Nelle sezioni si torna a 
fare, tutte le sere, le ore pic
cole. Sui muri, con sempre 
più frequenza, la falce e 
martello chiamano gli attivi
sti alle riunioni, all'impegno. 

Ma come è stata questa di
scussione sulle liste? Si è 
trattato di pura formalità? 

Al quinto plano di Via 
Alamanni, ieri, si è riunito 
11 Comitato Regionale per 
ratificare le liste (che sa
ranno definitivamente ap
provate dal Comitato Cen
trale che si apre giovedi) 
per discutere sulla lmposta-
z.one politica sulla base di 
una relazione del segretario 
regionale Giulio Quercini. Ad 
alcuni dirigenti presenti a 
questa riunione abbiamo gi
rato queste domande: ab
biamo chiesto dì parlarci 
della originale ed estesa con
sultazione di massa sulle 
candidature e di descriverci 
1 modi con i quali i comu
nisti si avviano alla doppia 
scadenza elettorale. 

Ecco il parere di Flavio 
Tattarini. segretario della 
Federazione di Grosseto: 
« Nelle 118 assemblee di se
zione che abbiamo tenuto in 
questi giorni c'è stata una 
totale adesione alle proposte 
del Comitato Federale. Per 
questo molto spazio è stato 
«Micato ai temi politici». 

m sono toccate con mano. 
in questa consultatone di 

Grosseto, le difficoltà, ma ! 
anche gli aspetti positivi, si 
è cercato di dipanare l'in
treccio che esiste tra la di
mensione locale, quella na
zionale ed europea. « Que
sto intreccio — spiega Tat
tarini — non è artificiale. 
Basta scorrere alcune delle 
questioni centrali della vita 
grossetana per trovare una 
unitarietà: le questioni del
la agricoltura. dell'Annata, 
di Scarlino. Tre casi eviden
ti, e non marginali appun
to, nei quali il rapporto tra 
dimensione locale, naziona
le ed europea è nelle cose, 
nelle proposte di intervento ». 

Un grande 
dibattito 

L'intento dei comunisti ' 
grossetani è quello di fare 
una campagna elettorale 
poggiata su un dibattito e 
un ragionamento d; massa, 
di far scattare — anche e 
non solo nel clima elettora
le — un nuovo livello di 
consapevolezza delle masse 
popolari. Una campagna elet
torale nella quale sia dato 
spazio al confronto demo
cratico e non alla rissa. 

Da Grosseto a Poggibonsi, 
il centro operaio più impor
tante della provincia di Sie
na. Marino Marchetti, se
gretario del comitato comu
nale della città valdelsana 
afferma che c'è stata, al di 
là di qualche osservazione 
critica su singoli candidati, 
piena adesione alle proposte 
per I* Camera e 11 Senato. 

Semmai, osserva, c'è da ri
levare che questi tempi stret
ti possono avere ingenerato 
incomprensioni sul metodo. 
In realtà, comunque l'atten
zione degli attivi di sezione 
— dice — si è incentrata più 
sui contenuti che sui nomi. 
Proprio l'altra sera, in un 
attivo al quale hanno parte
cipato circa 120 compagni dei 
comitati direttivi, abbiamo 
potuto verificare che il no
stro partito è già proietta
to all'esterno, ha già messo 
in moto la macchina orga
nizzativa. 

« La nostra forza — conti
nua — sta nell'impegno di 
massa, nel far scendere in 
campo il più alto numero 
possibile di iscritti e atti
visti ». 

Poggibonsi è un centro do
ve il PCI ha, in effetti, que
sta grande forza: su 27.600 
abitanti i comunisti iscritti 
sono 5.300 e la percentuale 
nel voto del *76 ha toccato 
il 67.9 per cento. E gli altri? 
Risponde Marchetti: « Il PSI. 
per ora. non ha preso alcu
na iniziativa esterna. La DC 
invece ha imposto un can
didato. un insegnante, nel 
tentativo di metterci in dif
ficoltà nel mondo della scuo
la e, più che altro, verso 1 
piccoli imprenditori ». 

La ragione è presto detta: 
questo candidato DC è l'uo
mo che, più clamorosamente 
ha attaccato comune, ope
rai e sindacati sulla realiz
zazione del centro-mensa. 

In questo rapido firo di 
opinioni approdiamo a Fi
renze parlando con 11 sin
daco, Elio GabbUffianlj « Ab

biamo una lista che dimo
stra senza equivoci di sorta 
come il nostro partito sia 
aperto al contributo esterno. 
Due indipendenti, Mario Goz-
zini e Pier Luigi Onorato, 
che confermano come sia 
stato proficuo l'inserimento. 
già dal '76, di indipendenti 
nelle liste comuniste. Altro 
che partito che si è chiuso 
in se stesso >>. Gabbuggiani 
ci parla poi della esperienza 
di governo delle sinistre nel 
comune capoluogo della To
scana. della tenacia con cui. 
dal "75 ad oggi, i comunisti 
hanno operato per elevare il 
tono e la qualità degli in
terventi comunali. 

« A chi chiede le cane per 
leggiti ima re i comunisti a 
governare, mostreremo quel
lo che abbiamo fatto nei Co
muni. nelle Regioni e negli 
enti locali da noi diretti: 
mostreremo che la s.nistra 
unita ha una grande capa
cità di governo e di collega
mento con quelli che sono i 
veri bisogni dei cittadini ». 

130 assemblee 
in quattro giorni 
A Pisa sono state fatte, 

per le consultazioni, 130 as
semblee in quattro giorni, ol
tre 3.000 iscritti si sono pro
nunciati sui nomi e sui te
mi della campagna eletto
rale. E anche qui, tutto il 
Partito, ha sottolineato li 
contributo dato da un sena
tore cattolico Indipendente, 
Elia Lazzerl, e il significato 
della su* riconferma. 

A parlare del « clima » pi
sano è Rolando Armani, se
gretario della Federazione. 
Dice che «c'è stato pieno 
accordo sia per i criteri pò 
litici che hanno guidato le 
scelte che per il valore dei 
candidati scelti » e che ora 
le sezioni sono al lavoro per 
un contatto capillare con 
l'elettorato. Si conta molU). 
a Pisa, sul ruolo che gioche
rà la nostra stampa. Già 
in queste domeniche la dif
fusione straordinaria de 
l'Unità ha avuto un incre
mento di circa 5 000 copie, 
ma la crescita s: registra 
anche nella vendita giorna
liera. nelle edicole. Siamo. 
insomma, alle cifre del "76 
quando si ebbe la massima 
espansione della stampa co
munista. 

Una studentessa universi
taria. Michela Toni. ci rife
risce di Pistoia, del dibatti
to che si è svolto in tutte 
le sezioni. L'unanimità sul
le proposte non è stato un 
fatto scontato ma si è so
stanziato di evidenti conno
tati politici. Michela Toni lo 
spiega così: c'era la eviden
za di non disperdere l'espe
rienza maturata, in Parla
mento, dal *76 ad oggi. In 
questo periodo i parlamen
tari comunisti si sono tro
vati, in modo più stretto, a 
fare i conti con un'ampia 
opera di legislazione e con 
ingenti problemi che incal
zavano ». L'attenzione è ora 
rivolta ai piani di lavoro, ai 
rapporti con gli strumenti 
della informazione di massa: 
giornali e Tv private. 

A Lucca la discussione è 
•tata franca • unitaria • 

Giuseppe Calabretta spiega 
anche che si sono avute 
« forme di espressione di 
volontà diverse ». Su 48 se
zioni, 42 hanno approvato, 
alla unanimità o a maggio 
ranza, le proposte del Comi 
tato Federale. Sei sezion:. 
sempre alla unanimità o a 
maggioranza, le hanno re 
spinte avanzando, nel con
tempo. controproposte. La 
vera questione, in questa 
provincia comunemente chia
mata « bianca » è quella dei 
cattolici. 

^^ARREDAMENTI 

[BONISTALU 

Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 

« Dobbiamo inserire l'azio
ne del nostro partito in que
sto mondo — dice Calabret-

i ta — per impedire riflussi 
• moderati tra le grandi mas-
! se dei cattolici e perché il 
1 non collateralismo si svi-
| luppi in modo sempre più 
. evidente e concreto». La DC 
• e il PSI, a Lucca, sono lo 
/ specchio dei rispettivi par

titi a livello nazionale: ten-
! dente sempre più a destra 
! la DC. craxiano il PSI. 

[ Maurizio Boldrini 

Pasquini andrà alla Camera: 
al suo posto Menotti Galeotti 

AREZZO — Nel corso di una affollata mamfestaz.one con
clusa dal compagno Fernando Di Giulio, capolista alla Ca
mera nella circoscrizione Arezzo-Siena-Grosseto, sono state 
presentate '.e candidature del PCI per la provincia di Arezzo. 
Dopo li nuovo incarico conferito al compagno Danilo Tani. 
della segreteria della federazione, candidato alla Camera è 
Alessio Pasquini, un compagno che ha conquistato grande 
esperienza e prestigio politico con la sua opera di segretario 
regionale del partito e di capogruppo alla Regione Toscana, 
la cui presentazione ha comportato per incompatibilità le 
sue dimissioni da consigliere regionale. 

Viene sostituito dal compagno Menotti Galeotti, che con 
la sua opera di presidente del Comitato regionale di control
lo prima, e di assessore all'Urbanistica del Comune di Arezzo 
poi. ha acquisito una profonda esperienza nel campo ammi
nistrativo. 

Il Consiglio comunale di Arezzo ha accolto cosi le dimis
sioni da assessore di Galeotti, il quale resta consigliere e 
diviene capo-gruppo del PCI. e ha eletto in giunta il compa
gno Antonio Pacini. il quale con la sua lunga esperienza po
litica nella segreterìa della federazione si è fatto apprezzare 
da tutti 1 compagni per la sua capacità di lavoro e la sua 
kitelligenia politica. 

se hai bisogno di soldi 

C0FINAT 
ti apre la porta... (subito) 

• MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 

PIAZZA DELLA STAZIONE IO 
FIRENZE TEL 293035/293036 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
1 FIRENZE - Via dtl Pucci 1/D 

Ttl. fOSS) 215.259 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

GIORNALISTA dell'Unità oer-
ca alloggio Firenze o dintorni. 
Telefonare in ledanone al 

.1212 808 o al 293 150. 

COflCORDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

Telefono (0572) 48.010 

Oggi pomeriggio 
divertitevi con 
il balletto 
attrazione di 

SEMI BARBO' 

rj* 

• • • I I I 
Per ogni sviluppo 

e stampa colore 10 pose 
un Kodacolor 10 

in OHACÈrOm 
• • • • • • • • • • • t 

ffffiftiagaiia 
FIRENZE - PIAZZA DUOMO, 5/R 
PISTOIA - GALLERIA NAZIONALE, 39 

DIRIGENTE amministrativo 47enne pluriennale 
esperienza (presso grandi vsocietà industriali in 
contabilità, controllo gestione, trasporti distribu
zione fisica, Auditin, problematiche fiscali e con
trattuali. Frequenza regolari corsi aggiornamento 
professione di general management. 

ESAMINA PROPOSTE AREA TOSCANA 

Scrivere cassetta 8'C - SPI Livorno. 

ZÌA**-Gì 
CrTROÉN*VISA 

INVECE 
DELL'AUTO 

Ii'RENA 
CITROEN ^ 

IN VISIONE 
E PROVA 

Via Nazionale 29 • TEL. 215. 389 - FIRENZE 

Società importanza nazionale 

OPERANTE SETTORE 
PUBBLICITÀ' QUOTIDIANI 

RICERCA 

giovani ambosessi residenti Firenze o 
Siena per la vendita di spazi pubblicitari. 
Possibilmente pratici del settore. Inqua
dramento Enasarco. Ottime possibilità di 
guadagno. 

Scrivere Cassetta 9 / G - SPI 50129 FIRENZE 

USATO VELA 
A 21 DIESEL 6 HP 7 vele acces-

soriatissima. Nuova esposizione 
A 27 seminuova accessoriata 
A 550 seminuova invaso vele 3 
COMET 801 - 1976 accessoriato 
COMET 910 - 1976 accessoriato 

L. 
L. 
L 
L. 
L 

12.500.000 
27.000.000 

2.650.000 
18.000.000 
24.200.000 

DERIVE NUOVE E DI ESPOSIZIONE 
ALPA S L. 1.650.000 - FJ L 1.350.000 

MILLER L. 950.000 - TRIS L. 850.000 
LANCIA A VELA L. 1.100.000 - FJ L. 950.000 


